
 

SEGRETERIA LOCALE – COMMISSARIATO BORGO 
 

“Lode della discordia” 
 

Giungono a questa segreteria locale numerose segnalazioni da parte dei dipendenti di 
quest’Ufficio esclusi da proposte premiali inerenti il Giubileo della Misericordia. 
In particolare fonti ufficiose ci informano che il Sig. Questore avrebbe dato incarico ai dirigenti 
degli Uffici periferici di segnalare per il riconoscimento della “LODE” circa 20 dipendenti per 
ciascuno Ufficio. 
Questa discutibile scelta numerica fatta in maniera aprioristica, ha portato ad escludere la 
maggior parte del personale del Commissariato Borgo. Una esclusione di larga parte del 
personale che suona come uno schiaffo in faccia a chi è stato tutti i giorni in prima linea nel 
garantire la sicurezza di un evento lungo un anno, garantendo anche con doppi turni, che il 
dispositivo di sicurezza mantenesse uno standard alto. Tutto questo sottraendo tempo agli 
affetti familiari per essere partecipi, in un contesto storico delicato, del superiore interesse 
della sicurezza di San Pietro e dei suoi visitatori. La mole di lavoro di questo Giubileo appena 
concluso ha comportato un aggravio di lavoro per tutti: sia per chi all’esterno ha prodotto 
pratiche da trattare, sia per chi in Ufficio quelle pratiche ha dovuto trattare, dividendosi tra 
Ufficio e Servizi esterni. 
Una scelta, quella di determinare numericamente in maniera preventiva, il numero di proposte 
premiali di “LODE”, che tramuta lo schiaffo appena ricevuto, in un pugno in faccia quando si 
viene a sapere che altri Uffici della capitale, potranno beneficiare della stessa quantità 
numerica di riconoscimenti.  
Non ce ne vogliano gli altri Uffici, ma ci sembra assurdo considerare lo sforzo effettuato per un 
anno di Giubileo da questo Commissariato alla pari degli altri.  
Il servizio effettuato dai quelli che sono stati proposti per la lode in altri Uffici, in questo 
Commissariato è stato effettuato quotidianamente da tutti. O andava fatto un distinguo tra 
Uffici oppure per “Borgo” il riconoscimento premiale andava proposto per tutti: dal più 
giovane degli Agenti al più anziano degli Ispettori.  
 
E non piace affatto che, per aderire in maniera sommessa ad una richiesta preconfezionata e 
piovuta dall’alto, il Dirigente attuale di questo Ufficio abbia escluso molti, creando 
malcontento e dividendo il personale tra chi pensa di essere più meritevole di altri.    
 
Una tale ingiustizia, qualora confermata, peserà anche sulle possibilità di carriera future dei 
dipendenti di quest’Ufficio; una carriera preclusa proprio da un atto della stessa 
amministrazione di appartenenza viziato da un eccesso di potere senza caratteristiche di 
imparzialità e da cui emerge una disparità di trattamento e una chiara ingiustizia. 
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